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III DOMENICA DI QUARESIMA
Chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi...
Diventare sorgente!
S.  Nel nome del Padre... Amen.


Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così la nostra anima anela a te, Signore.

T.
Spesso il nostro cuore è insoddisfatto: 


siamo alla ricerca della verità e dell'amore. 

S.  Chi ci darà l'acqua viva, senza la quale saremmo destinati alla morte? 

T.
«Se voi sapeste chi sono io, voi stessi mi chiedereste da bere, 
e io vi darei 
l'acqua viva che diventerà in voi una sorgente che zampilla per la vita eterna». 

 

 VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di sapienza: 

donami lo sguardo e l'udito interiore, 

perché non mi attacchi alla cose materiali, 

ma ricerchi sempre le realtà spirituali. 

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito dell'amore: 

riversa sempre più la carità nel mio cuore. 

Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità: 

concedimi di pervenire alla conoscenza della verità in tutta la sua pienezza. 

Vieni in me, Spirito Santo, 

acqua viva che zampilla per la vita eterna: 

fammi la grazia di giungere a contemplare 

il volto del Padre nella vita e nella gioia senza fine. Amen.

 
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

Spirito Santo sciogli l’indifferenza, i pregiudizi, i dubbi e le paure, libera la fede. 

Scava in noi il vuoto, riempilo di desiderio. Fa’ emergere la sete, attraici con il tuo dono. 

Dilata il nostro cuore, infiammane l’attesa. Da’ nome a quella sete che dentro ci brucia, 

senza che sappiamo chiamarla con il suo vero nome. 

Crea in noi il silenzio per ascoltare la tua voce, penetra nei nostri cuori 

con la spada della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare 

le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen.
Dal Vangelo secondo Giovanni (Cap. 4)
 Gesù e la donna samaritana 
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[In quel tempo, Gesù] 5Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 7Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». 8I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 9Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 10Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 11Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? 12Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 13Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 14ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna». 15«Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Vedo che tu sei un profeta! 20I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 21Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. 22Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 23Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. 24Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 25Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 26Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».
 

 I Samaritani credono in Gesù

 

39Molti Samaritani di quella città credettero in lui. 40E quando giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. 41Molti di più credettero per la sua parola 42e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

 

Un brano affascinante per la capacità di Gesù di incontrare e parlare al cuore delle persone. 

La donna è coinvolta da lui e dalla sua Parola di verità e di amore. 

L’acqua di Gesù non si esaurisce mai, ancora oggi è fresca e viva per noi. Nel battesimo ci ha resi figli di Dio. 

È la sua Parola che rigenera il cuore, sono i sacramenti che danno Vita, è il suo amore che genera speranza.

 
 MEDITATIO
Una brocca, un pozzo, una sorgente. Tre immagini d'acqua che si intrecciano come un crescendo musicale, una spirale di vita che sale. 

Dammi da bere. Il Signore ha sete d'acqua in quel mezzogiorno accaldato, ma soprattutto ha sete della nostra sete. Ha sete che noi abbiamo sete di Lui. Ha desiderio del nostro desiderio, di questa povera brocca che è il nostro cuore assetato. Se tu conoscessi il dono di Dio! Donna, non vivere solo per i tuoi bisogni, fame, sete, amori, un po' di religione, perché quando avrai soddisfatto questi tuoi bisogni fondamentali non avrai che un po' d'acqua in una brocca, presto finita, sempre insufficiente. Non vivere senza mistero. Senza dono. Il dono di Dio è «un'acqua viva che diventa sorgente di vita eterna». Non una brocca più grande, non un pozzo più profondo, Gesù dona alla samaritana di ricongiungersi alla sua sorgente. Una immagine bellissima, con l'eternità che già freme dentro quest'acqua, che tracima, che dilaga, che va, che è più di ciò che serve alla sete. La sorgente è acqua per la sete degli altri. La sorgente non è possesso, è fecondità. La donna che prendeva quanta acqua serviva alla sua sete, diventa colei che dona. Capisce che non placherà la sete bevendo a sazietà, ma placando la sete d'altri; che si illuminerà illuminando altri, che riceverà gioia donando gioia. Diventare sorgente: bellissimo progetto per ogni cuore assetato di più vita. 

Ricevimi, donami, donandomi mi otterrai di nuovo: la donna abbandona la brocca e il pozzo, corre, chiama, annuncia, testimonia: C'è uno che dice tutto, che interroga il cuore!» Nulla rivela il mistero dell'uomo quanto il mistero dei suoi amori. Al segreto di una persona si accede attraverso la rivelazione dell'amore. Passando proprio per il suo mistero di donna (hai avuto cinque mariti...) Gesù fa nascere nella samaritana il mistero di Dio. Al cui spazio si accede per la porta del cuore. Lì si adora in Spirito e verità. Pregare non è questione di luoghi e città santi, di monti o di templi: dovunque tu sei vero, ogni volta che sei vero, il Signore è con te. Come, in cuore, il canto di una sorgente. Gesù è colui che dice tutto di me, che non mi chiude nei miei fallimenti, numerosi quanto gli uomini della samaritana, ma indica futuro, affinché anch'io giunto al pozzo come mendicante d'acqua, me ne ritorni come mendicante di cielo. 

 

GRAFFIATI DALLA PAROLA
La cultura di oggi, una cultura vecchia fatta di stereotipi ottocenteschi, tutta polemica e controversista per raggiungere un potere che non sa amministrare per un bene comune, incapace di dare un ethos al suo progresso, tutta proiettata in una scienza che dichiara “neutra” ipocritamente perché non è neutro chi la sponsorizza… ha la caratteristica pericolosa dei vecchi: non ha più sete! Non va più al pozzo della sua cultura, non si pone più le domande fondamentali, non interpella più chi porta con sé risposte che non esasperano la sete; quella sete che è la salvezza per l’uomo: per superare il deserto con i suoi miraggi, con i suoi dissetanti che intossicano perfino la religione e l’amore come per la donna al Vangelo. Conversione è ritornare al “pozzo” dove veniamo a sapere che vi giunge anche per questa chiesa vecchia che siamo noi e questa cultura che si è stufata di cercare e sperare e affoga nell’acqua inquinata. È lì che “giunge” Gesù, al pozzo di Giacobbe, quello ha dissetato tutto un popolo in cammino verso la salvezza, il popolo della speranza. Lì la nostra sete intellettuale, affettiva, religiosa, esistenziale incontra la sete di Dio: Colui che, solo, può essere risposta al nostro essere domanda e può darci un’acqua che toglie la sete di eternità, del “per sempre” da mettere nella nostra precarietà.
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ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
È toccato anche a me, Gesù: 
un giorno ti ho incontrato  come un povero, 
come un assetato, 
come un viandante stanco che chiede aiuto.

Hai dovuto vincere le mie reticenze,

i miei sospetti ed i miei dubbi 
per offrirmi una possibilità nuova:

un’acqua che zampilla per la vita eterna.

Un po’ alla volta tu mi hai aperto gli occhi 
sulla mia esistenza, mi hai fatto riconoscere
i miei fallimenti e le mie ferite, 

i miei peccati e le mie infedeltà. 

Tu mi hai condotto all’essenziale, a quello che conta veramente
e ti sei rivelato come l’Inviato di Dio, il Messia, il suo Cristo.

È toccato anche a me, Signore, ad uno dei pozzi della storia di incontrarti 

e di riconoscerti come il Salvatore, come l’Unico capace di colmare la mia sete più profonda.

Aspettaci, Signore, al pozzo dell’incontro, 

nell’ora provvidenziale che scocca per ognuno. 

Presèntati e parlaci per primo, tu mendicante ricco dell’unica acqua viva. 

Distoglici, pian piano, da tanti desideri, 

da tanti amori effimeri che ancora ci trattengono. 

Riportaci in noi stessi, nel centro più segreto dove nessun altro giunge. 
Tra le dure pietre dell’orgoglio, il fango dei compromessi, 

la sabbia dei rimandi, scava tu stesso un varco al tuo Santo Spirito. Amen.
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

L'amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori dallo Spirito Santo. Uniti in questo Spirito come veri fratel​li, innalziamo al Padre la nostra preghiera.
Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

La samaritana è stata trasformata dall'incontro con Cristo e ne è diventata l'annunciatrice (testimone). E’ diventata a sua volta “sorgente” per i fratelli. Diamo anche noi ai no​stri fratelli la testimonianza vivente di un incontro avvenuto, della nostra fede in lui.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Orazione prima della Benedizione
Signore Gesù, tu ci hai fatto bere alla sorgente dei tuoi insegna​menti. Fa' che quest'acqua diventi in noi sorgente feconda di fede, di generosità, di carità, affinché la nostra vita spirituale porti ab​bondanti frutti di santità e gioia per noi e per i fratelli. Tu che regni con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.

 

QUARESIMA IN COMUNITA':
Io ho visto e ho reso testimonianza (Gv 1,34)
Testimoniare la fede alle giovani generazioni
Una maestra di una scuola elementare aveva portato la sua classe a visitare una cattedrale gotica. I bambini erano rimasti affascinati da quella chiesa tanto grande rispetto a loro tanto piccini, ma la loro attenzione era stata soprattutto attratta dalla luce che filtrava nella chiesa attraverso le vetrate colorate. La chiesa sembrava un arcobaleno di luci e di colori, era una gioia per i bimbi essere avvolti da tanta luce. Il piccolo Angelo chiese: "Maestra, chi sono quei signori sui vetri che colorano la chiesa?". 

La maestra rispose: "Quei signori sono figure di santi disegnate sui vetri. Non sono loro a creare i colori, ma è l'incontro della luce con i vetri colorati". Il piccolo Angelo esclamò: "Devono essere proprio contenti di aver incontrato la luce, guarda come brillano!".

La domenica seguente a catechismo il parroco domandò ai bambini: "Chi sono i santi?". Il piccolo Angelo ci pensò un po’ su e poi rispose: "I santi sono uomini e donne talmente trasparenti che fanno passare la luce e colorano il mondo di gioia". 

Stupenda definizione: i santi fanno passare la luce di Dio che continua ad illuminare la terra. Racconta il vangelo di oggi che la donna samaritana, dopo aver "bevuto" l'acqua della Parola di Gesù non l'abbia trattenuta gelosamente, ma sia corsa ad annunciare la Buona Notizia ai suoi concittadini. In altre parole, anch'essa è diventata trasparente come le vetrate che lasciano passare la luce!

Che cosa vuol dire essere testimoni trasparenti? Vuol dire per prima cosa guardarci dentro, dirci la verità su noi stessi. Se ci lasceremo guidare dalle parole di Gesù, se anche noi metteremo a nudo le nostre false ricerche e le nostre immobilità, abbandoneremo la brocca del passato per dissetarci alla fonte viva che è Cristo. Una volta diventati veri a noi stessi, sapremo essere annunciatori trasparenti per gli altri, testimoni che non trattengono l'attenzione su di sé, ma che annunciano che Gesù è tutto quello che di più bello si possa desiderare per riempire il vuoto che abita nel cuore dell'uomo e per saziare la sua sete di infinito. I nostri ragazzi hanno una grande sete di verità e di senso: a noi il compito di  essere testimoni trasparenti, credibili, efficaci di un senso di vita trovato, assunto, vissuto! 

"Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito": la donna samaritana è stata testimone trasparente, impariamo oggi da lei!
 Note di riflessione...
IL MIO SECONDO TEMPO
Max Pezzali
Finché un bel giorno mi sono accorto che
bisognava decidere
finché un bel giorno la carta d'identità
non mi ha rivelato la verità
non è il momento, 

non è il momento di scherzare
qui c'è un casino, un casino di cose da fare
ho superato, ho superato la metà
del mio viaggio e mi devo sbrigare
che c'è il mio secondo tempo 

e non voglio perderlo
perché io un po' mi sento 

come all'inizio dello show
però è il mio secondo tempo 

e io voglio godermelo
perché io, io spero tanto che sia splendido
Finché un bel giorno io non ho capito che era l'ora di scegliere
cose e persone che mi succhiavano via
anche soltanto un grammo di energia
buttare tutto, buttare quello che fa male
o perlomeno buttare quello che non vale
non vale niente o non vale almeno un'emozione
se non vale mi devo sbrigare
che c'è il mio secondo tempo 

e non voglio perderlo
perché io un po' mi sento 

come all'inizio dello show
però è il mio secondo tempo 

e io voglio godermelo
perché io, io spero tanto che sia splendido
Quanti armadi da svuotare, 

quante cose da buttare
che sembravano importanti 

e invece non mi servono
quante occasioni perse da recuperare
quante carte da giocare
che c'è il mio secondo tempo 

e non voglio perderlo
perché io un po' mi sento 

come all'inizio dello show
però é il mio secondo tempo 

e io voglio godermelo
perché io, io spero tanto che sia splendido

 

